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Clemente A. - D’Assisi V. - De Iulio P. - Piccinno G.
ISBN 978-88-89094-98-3   -   [sp]

Penitenza e Riconciliazione
Napoli 2012, pagg. 36, € 5,00 [sp] - Eventi & Parole/5

Quinto volume della Collana, offre una catechesi semplice ed essenziale sul 
sacramento della penitenza e della riconciliazione, con segni, simboli e im-
magini. 
Soprattutto utile per la catechesi sul sacramento, in vista della prima cele-
brazione di esso.
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v PRESENTAZIONE

Riprende la celebrazione del Tempo Ordinario tra l’anno. Le prime 
domeniche ci permettono di farci protagonisti con Cristo di alcuni mi-
steri della sua vita, i quali ci permettono di vedere la luce alla sua luce 
e di potergli dire: Noi crediamo, Signore, ma tu aumenta la nostra fede. 
Lasciamoci dunque prendere dalla sua predicazione del regno per dive-
nire sempre più autentici suoi discepoli, in modo da lodare e benedire 
Dio per i suoi grandi prodigi, come lo fecero Simeone e Anna.

Nella Prima parte vi sono i sussidi per la celebrazione (testi liturgici, 
indicazioni per l’animazione della celebrazione, esegesi dei testi biblici 
del Lezionario e alcune tracce per l’omelia) delle Domeniche del Tempo 
Ordinario dalla II all’VIII, con la particolarità che la domenica la IV 
Domenica del Tempo Ordinario viene sostituita dalla festa della Pre-
sentazione al Tempio del Signore, in quanto si trovano a coincidere nel 
giorno 2 febbraio.

Segue la Seconda parte con i sussidi per i «Primi venerdì»; è presente 
quello per il mese di febbraio, la cui meditazione riguarda l’amore gra-
tuito e misericordioso di Dio. La rubrica «Ritiri per presbiteri e religio-
si», concerne le esigenze della predicazione che investono i predicatori 
del vangelo. Seguono le rubriche dedicate alla «Pastorale per gli infer-
mi», ad un breve suggerimento omiletico sul Lezionario dei defunti, in 
vista della predicazione liturgica in occasione della celebrazione delle 
esequie. La rubrica «WebEvangelizzo» offre una seconda riflessione sul 
tema della predicazione al tempo di internet. Segue la rubrica «Una fi-
nestra sul mondo» con una riflessione-ricordo dell’autore su un fatto 
accadutogli; penultima, segue la rubrica «Provare a dire quasi la stessa 
cosa», con un’analisi di due versetti della 1Pt circa la rigenerazione o 
nascita dall’alto. L’ultima rubrica è il terzo appuntamento con Analisi 
critica, in essa l’autore analizza la figura e l’opera di Karl Marx, gli svi-
luppi della critica marxista alla religione e del movimento avviato da 
Marx.

Anche quest’anno sarà offerto in aggiunta al testo su carta anche un 
supplemento — da scaricare dal nostro sito accedendo tramite il pro-
prio account — disponibile per chiunque sia in regola con l’abbona-
mento per il 2013/2014, con contenuti che integrano il testo su carta e 
riguardano i ragazzi e i giovani (suggerimenti omiletici a loro adeguati, 
abbinati ad esempi e suggerimenti per la catechesi, grafici, per gli usi 
che saranno ritenuti più confacenti alle proprie necessità). In proposito 
sono sempre disponibile a confrontarmi con quanti usano i nuovi sus-
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sidi in vista di una valutazione ulteriore e un miglioramento dei conte-
nuti e della presentazione, perciò invito tutti a esprimersi in merito e 
liberamente darci il proprio parere.

Mentre licenzio per le stampe questo numero è on line il rinnovato 
sito dell’EDI. Chi lo frequenta avrà avuto modo già di familiarizzare e 
di procedere con la nuova registrazione per poter accedere alla propria 
area riservata. 

L’immagine di copertina è sempre dedicata all’VIII centenario 
dell’Ordine dei Frati Predicatori; riproduce la Basilica di san Sisto vec-
chio, prima sede dei Frati Predicatori a Roma del XIII sec.

Ancora una volta mentre ringrazio di cuore quanti anche quest’an-
no continueranno a darci fiducia e sostegno con il rinnovare l’abbo-
namento, perché ci incoraggiano a continuare ad offrire il nostro ser-
vizio, nello stesso tempo invito ancora tutti a spendere una parola di 
apprezzamento anche con i propri amici o conoscenti invitandoli ad 
usare il frutto del nostro lavoro: insieme si riesce a superare le difficoltà 
e a programmare con serenità e fiducia le nuove uscite. È molto im-
portante esser sostenuti da gran numero di lettori-amici, se invece — 
come purtroppo sta accadendo — si diminuisce di numero le difficoltà 
a mantenere il servizio della parola che ci siamo assunti aumentano e 
soffocano ogni sforzo.

Ritengo sia ancora utile dire che, per il rinnovo dell’abbonamento, se 
qualcuno fosse interessato a diverse modalità di pagamento della quo-
ta annuale può senza indugio domandare in Segreteria come poterle 
utilizzare; ad esempio: se qualcuno non avesse la possibilità di inviarci 
denaro per l’abbonamento potrebbe celebrare l’eucaristia secondo le 
nostre intenzioni, che molti amici ci fanno giungere proprio per questi 
casi (la segretaria, Grazia, è a disposizione per tutti i dettagli).

Saluto tutti nel Signore Gesù ed auguro un buon inizio d’anno.

fr. Giuseppe Piccinno, o. p.

Temi di Predicazione - Omelie
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° PRIMA PARTE

PER LA LITURGIA

19 gennaio 2014 (A) II Domenica del Tempo Ordinario

1. - FORMULARIO E LEZIONARIO PER L’EUCARISTIA
l ANTIF. D’INGRESSO - Tutta la terra ti adori, o Dio, e 
inneggi a te; inneggi al tuo nome, o Altissimo. (Sal 65,4)

l COLLETTA - Dio onnipotente ed eterno, che gover-
ni il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del 
tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo...

oppure
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle 
genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della 
nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesi-
mo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra 
vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo...

l I LETTURA (Is 49,3.5-6)
Il Signore 3mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul 
quale manifesterò la mia gloria». 5Ora ha parlato il 
Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno ma-
terno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Isra-
ele — poiché ero stato onorato dal Signore e Dio era 
stato la mia forza — 6e ha detto: «è troppo poco che 
tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e 
ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti renderò luce delle 
nazioni, perché porti la mia salvezza fi no all’estremità 
della terra». Parola di Dio.

l SALMO RESP. (39,2.4ab; 7-8a; 8b-9; 10)
Rit. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.
2Ho sperato, ho sperato nel Signore / ed egli su di 
me si è chinato, / ha dato ascolto al mio grido. / 4abMi 
ha messo sulla bocca un canto nuovo, / una lode al 
nostro Dio. Rit.
7Sacrifi cio e offerta non gradisci, / gli orecchi mi hai 
aperto, / non hai chiesto olocausto né sacrifi cio per il 
peccato. / 8aAllora ho detto: «Ecco, io vengo». Rit.
8b«Nel rotolo del libro su di me è scritto / 9di fare la tua 
volontà: / mio Dio, questo io desidero; / la tua legge è 
nel mio intimo». Rit.
10Ho annunciato la tua giustizia / nella grande assem-
blea; / vedi: non tengo chiuse le labbra, / Signore, tu 
lo sai. Rit.

l II LETTURA (1Cor 1,1-3)
1Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù 
per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, 2alla Chiesa 
di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati santifi -
cati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti 
quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore 
nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: 3grazia a 
voi  e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 
Cristo! Parola di Dio.
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l ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Alleluia, alle-
luia. Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mez-
zo a noi; a quanti lo hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio. Alleluia. (Gv 1,14a.12ab)

l VANGELO (Gv 1,29-34)
In quel tempo, 29Giovanni, vedendo Gesù venire ver-
so di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie 
il peccato del mondo! 30Egli è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, per-
ché era prima di me”.
31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
32Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo 
Spirito di scendere come una colomba dal cielo e ri-
manere su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma proprio 
colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi 
disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere 
lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. 34E 
io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio». Parola del Signore.

l SULLE OFFERTE - Concedi a noi tuoi fedeli, Si-
gnore, di partecipare degnamente ai santi misteri per-
ché ogni volta che celebriamo questo memoriale del 
sacrificio del tuo figlio, si compie l’opera della nostra 
redenzione.

l ANTIF. ALLA COM. - Dinanzi a me hai preparato 
una mensa e il mio calice trabocca. (Sal 22,5)

oppure:
Abbiamo conosciuto l’amore che Dio ha per noi e vi 
abbiamo creduto. (1Gv 4,16)

oppure:
«Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mon-
do!». (Gv 1,29)

l DOPO LA COMUNIONE - Infondi in noi, o Padre, lo 
Spirito del tuo amore, perché nutriti con l’unico pane 
di vita formiamo un cuore solo e un’anima sola. Per 
Cristo nostro Signore.

2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE
p	 Raccolte di canti da cui attingere
(1)	 Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, Leu-

mann (TO) 2009.
(2)	 Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3)	 Il canto del Salmo Responsoriale della domenica secondo il nuo-

vo lezionario festivo, Elledici, Leumann (TO) 2011.

A.	Riti di introduzione
p	 Canto di ingresso
Da ogni luogo, o Dio [1], n. 276 – Da ogni luogo della terra si elevi il 
canto della lode e della supplica al Signore dell’universo, che rende 
la sua Chiesa luce delle nazioni per condurre tutti alla salvezza.
p	 Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come introdu-
zione all’Atto penitenziale.
«Tutta la terra ti adori, o Dio, e inneggi a te; inneggi al tuo nome, o Al-
tissimo» (Ant. ing.). Le parole del Salmista ci introducono in questa 
Celebrazione Eucaristica, che vuole avere un respiro di universalità. 
Preghiamo perché la salvezza possa essere condivisa da ogni uomo 
e chiediamo al Signore di essere noi pure “voce”, come Giovanni il 
Battista, che indica al mondo nel Cristo l’Agnello di Dio, colui che 

Temi di Predicazione - Omelie
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° SECONDA PARTE
SUSSIDI VARI

1. PRIMI VENERDÌ

A. Febbraio

p Amore gratuito e misericordioso. - Teresa d’Avila diffi  da-
va di quei teologi e direttori d’anime che non tenessero in debito conto 
e stima l’umanità di Gesù Cristo. Sono convinto della solidarietà e della 
bellezza di questa verità fondamentale della rivelazione cristiana e, di 
conseguenza, della nostra fede. L’umanità di Cristo è lo spazio, il luogo 
nel quale Dio rivela il suo amore e si dà a noi, ma è anche lo spazio ed il 
luogo nel quale noi realizziamo l’amore per Dio e per i nostri fratelli, in 
modo sublime ed in pienezza.

p Le qualità dell’amore divino. - L’amore di Dio è un amore 
misericordioso e il cuore di Cristo è un cuore misericordioso. Non è 
una cosa di poco conto, anzi è tutto, e Dio non si rivela a noi in altro 
modo. Quando parliamo di misericordia dovremmo sforzarci di ripor-
tare la parola e il suo contenuto nella realtà biblica. La misericordia non 
è atteggiamento emotivo, sentimentale, ma realtà profonda. A proposi-
to di quest’amore nell’enciclica Dives in misericordia, di Giovanni Paolo 
II, troviamo una esegesi vibrante e puntigliosa della parabola del Padre 
misericordioso. Nel cuore di quel padre che accoglie il fi glio pentito, 



92

dopo lo smarrimento, c’è la storia di Dio, fedele alla sua paternità, a 
quell’amore che da sempre elargisce all’uomo. E l’amore straripa nel-
la croce di Gesù, il suo «Figlio prediletto» (Lc 9,35). «Credere nel Fi-
glio crocifisso significa “vedere il Padre”, significa credere che l’amore 
è presente nel mondo e che questo amore è più potente di ogni genere 
di male, in cui l’uomo, l’umanità, il mondo sono coinvolti. Credere in 
tale amore significa credere nella misericordia. Questa, infatti, è la di-
mensione indispensabile dell’amore, è come il suo secondo nome e, al 
tempo stesso, è il modo specifico della sua rivelazione ed attuazione nei 
confronti della realtà del male che è nel mondo, che tocca ed assedia 
l’uomo, che si insinua anche nel suo cuore e può farlo ‘perire nella ge-
enna’» (DM 7).

p Professione della misericordia. - «La Chiesa sembra pro-
fessare in modo particolare la misericordia di Dio e venerarla, rivolgen-
dosi al cuore di Cristo. Infatti, proprio l’accostarci a Cristo nel mistero 
del suo cuore ci consente di soffermarci su questo punto — in un certo 
senso centrale e, nello stesso tempo, più accessibile sul piano umano — 
della rivelazione dell’amore misericordioso del Padre, che ha costituito 
il contenuto centrale della missione messianica del Figlio dell’uomo... 
La Chiesa vive una vita autentica quando professa e proclama la mise-
ricordia — il più stupendo attributo del Creatore e del Redentore — e 
quando accosta gli uomini alle fonti della misericordia del Salvatore, di 
cui essa è depositarla e dispensatrice» (DM 13).

p Dio, il Misericordioso. - Nella Sacra Scrittura, Dio dichiara 
di essere misericordioso, di rivelare il suo amore con la misericordia. 
Nella rivelazione sinaitica, Dio parla così a Mosè: «Il Signore, il Signore, 
Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di grazia e di fedeltà» 
(Es 34,6) e ancora, nel profeta Geremia Dio dice di sé: «... io sono un 
padre per Israele, Efraim è il mio primogenito, per questo le mie viscere 
si commuovono per lui, provo per lui una profonda tenerezza» (Ger 
31,9-20). Amore e misericordia non sono sinonimi. Dire perciò che l’a-
more di Dio è misericordioso, significa specificare il modo preciso in 
cui si è rivelato all’uomo. L’uomo, d’altra parte, nella Bibbia, fa spesso 
l’esperienza nella misericordia di Dio: sperimenta cioè di essere amato 
senza meritarlo, di essere amato attraverso il perdono, nella condizione 
di povertà e di miseria in cui si trova (cf Sal 51; 118,1-5). Il profeta Mi-
chea ci rivela l’intimo di Dio manifestandoci la sua misericordia: «quale 
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